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APE (Anticipo finanziario a garanzia Pensionistica)

1) Cosa è l’APE
È un prestito corrisposto in quote mensili (per 12 mensilità) a un soggetto in possesso di requisiti specifici 

e fino alla maturazione della pensione di vecchiaia

2) Periodo di applicazione In via sperimentale, dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2018

3) Prestito: Durata Minima / Durata Massima Minimo 6 mesi / Massimo 3anni e 7 mesi

4) Copertura assicurativa prestito È obbligatoria una copertura assicurativa sul prestito per il rischio di premorienza

5) Modalità restituzione del prestito
Con rate di ammortamento mensili per una durata di 20 anni, a partire dalla maturazione del diritto alla 

pensione di vecchiaia

6) Chi può chiedere l’APE Lavoratori dipendenti del settore privato e del settore pubblico

7) Quali requisiti per chiedere l’APE

7.3) Contributi

7.2) Anni mancanti alla pensione di vecchiaia

63 anni

7.4) Importo pensione

7.1) Età minima:

massimo 3 anni e 7 mesi

minimo 20 anni di contributi

pari o superiore a 1,4 volte il trattamento minimo pensionistico, al netto 

della rata di ammortamento dell’APE
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10) L’INPS

8) Come si richiede l’APE

9) L’INPS
Ricevuta la domanda di certificazione verifica il possesso dei requisiti di età anagrafica (minimo 63 anni), contributivi 

(minimo 20 anni) e l’importo della pensione (minimo 1,4 volte il trattamento minimo pensionistico al netto della rata APE)

Il lavoratore, direttamente o tramite Patronato, attraverso il portale dell’INPS presenta la domanda di certificazione del 

diritto all’APE

Verificato il possesso dei requisiti, certifica il diritto e comunica al richiedente l’importo minimo e l’importo massimo 

dell’APE ottenibile

Sarà possibile l’estinzione anticipata del prestito e il ‘’COME’’ sarà regolato da un DPCM (sarà emanato entro 60 giorni 

dall’entrata in vigore della legge di bilancio)

Si può far valere entro 14 giorni (senza penali e senza indicare il motivo del recesso)

Le domande di APE e di Pensione di vecchiaia NON sono REVOCABILI, salvo il caso dell’esercizio del diritto di recesso

(legge in materia bancaria e creditizia e codice del consumo)

Ricevuta la certificazione dall’INPS, direttamente o tramite Patronato presenta domanda di APE e domanda di pensione di 

vecchiaia (quest’ultima da liquidare al raggiungimento dei requisiti)
11) Il lavoratore

15) Il lavoratore

12) Irrevocabilità

13) Diritto di recesso

14) Estinzione anticipata prestito

Nella domanda di APE indica il FINANZIATORE cui richiedere l’APE  e indica l’IMPRESA ASSICURATIVA alla quale 

richiedere la copertura del rischio di premorienza 
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16) Finanziatori prestito e Imprese assicurative

20) Recesso (del prestito) del Lavoratore

17) Entità APE richiedibile: Minima / Massima

18) Istituto finanziatore prestito (Banca)

19) Reiezione richiesta prestito Nel caso di Reiezione, la domanda di pensione è priva di effetti

Trasmette all’INPS e al soggetto richiedente il Contratto di prestito o la comunicazione eventuale di Reiezione

L’importo Minimo e Massimo dell’APE sarà stabilito in un DPCM (entro 60 giorni) [il prestito costituisce credito al 

consumo se di importo non superiore a 75.000 euro]

Si possono scegliere tra Banche e Imprese assicurative che aderiscono ad un Accordo quadro stipulato tra Min. 

economia e finanze, Min. Lavoro, ABI e Ass. naz. Imprese assicurative

Il recesso è possibile entro 14 giorni dal contratto, qualora il lavoratore lo esercita la domanda di pensione è 

priva di effetti

21) Inizio erogazione prestito

22) Modalità di rimborso del prestito

23) Tasso di interesse sul prestito

24) Misura del premio assicurativo (rischio 

premorienza)

Si applica il premio indicato negli Accordi quadro convenuti fra MEF, Min. Lavoro e Associazione Nazionale 

Imprese Assicurative

Si applica il tasso di interesse indicato negli Accordi quadro convenuti fra MEF, Min. Lavoro e ABI

Ha inizio dalla prima rata di pensione mensile, l’INPS trattiene l’importo della rata prevista per il rimborso del 

finanziamento e lo riversa alla banca finanziatrice

Entro 30 giorni lavorativi dalla data di perfezionamento del contratto di prestito
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26) Credito di imposta

30) Credito di imposta e Irpef

27) Misura del credito di imposta

28) Periodo di «ammortamento» del credito di 

imposta

29) Modalità di rimborso del credito di imposta
Il credito di imposta è riconosciuto dall’INPS per l’intero importo e rapportato a mese a partire dal primo 

pagamento del trattamento di pensione

Il credito di imposta è ripartito su 20 anni

Il credito di imposta è riconosciuto nella misura massima del 50% dell’importo totale del finanziamento e 

dei premi assicurativi

A fronte degli interessi sul prestito e dei premi assicurativi, è riconosciuto un credito di imposta annuo

Il credito di imposta Non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi

25) APE e Reddito Le somme erogate in quote mensili (prestito APE) non concorrono a formare il reddito ai fini Irpef


